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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

NUMERO 2019/00722
 

DEL 04/11/2019
 

 

Collegio Sindacale il   
04/11/2019

 
  

 
OGGETTO   

 

PROGETTO " SICUREZZA ALIMENTARE NELLE MACELLAZIONI A DOMICILIO DEI SUINI " RIPROPOSIZIONE PER L'ANNO 

2019-2020- AUTORIZZAZIONE.

 
 

 

Struttura Proponente ALPI
 

 

Documenti integranti il provvedimento: 

Descrizione Allegato Pagg.  Descrizione Allegato Pagg. 

nota prot. 93134/2019 1    

     

     
 
 

 
Uffici a cui notificare 
  
Dip. di Prevenzione della Sanità e del Benessere 

Animale 
Segreteria Direzionale 

Prev. della Sanità e del Ben. Animale U.O.C. Area B - 
(PZ) 

 

 

   
 
 
 

  
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

 
La presente è stata pubblicata ai sensi dell'Art.32 della L.69/2009 all'Albo Pretorio on-line in data 

  
04/11/2019

 

La presente diviene 

eseguibile ai sensi 

dell'art.44 della L.R. 

n.39/2001 e ss.mm.ii
 

Immediatamente

 

Dopo 5 gg dalla 

pubblicazione all'Albo

 

Ad avvenuta 

approvazione 

regionale

 

 
 
 

 
 

  
         

 
Servizio Sanitario Regionale Basilicata 

Azienda Sanitaria Locale di Potenza
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Il Dirigente Coordinatore dell’Ufficio Alpi dr. Vincenzo Barile sull’istruttoria curata dalla dr.ssa Incoronata 
Rossi, P.O. Alpi, sulla conforme proposta del Direttore F.F. della dell’U.O.C Veterinaria “ Area “B”   

relaziona quanto segue: 

 
 VISTA la nota prot. n. 93134 del 12.9.2019, allegata, con la quale il Direttore f.f. della U.O.C. Igiene degli 
alimenti di origine animale “ Area B”, ripropone per l’anno 2019-2020 ( periodo novembre 2019-aprile 2020) 

il progetto denominato “ Sicurezza alimentare nelle macellazioni a domicilio”;  

PREMESSO che: 

 La prima proposizione del progetto risale al 2012 e che lo stesso è stato annualmente riproposto ed 

autorizzato, per ultimo con la deliberazione n. 768 del 9.11.2018;  

 La visita post mortem sull’animale macellato a domicilio –per uso familiare-non rientra fra quelle 
essenziali erogabili a cura dei servizi veterinari e che pertanto il costo della stessa è a completo 

carico del cittadino che la richiede, rientrando tra quelle erogate nell’esclusivo interesse dei privati; 

 La finalità del Progetto era in origine e rimane quella di rispondere alla domanda del piccolo 
allevatore che per tradizione culturale e popolare continua a voler praticare l’allevamento di pochi 
suini e la loro macellazione in loco con la conseguente fabbricazione di prodotti secondo gli usi e 

costumi della tradizione locale ; 

 L’impegno del servizio veterinario posto al servizio  del cittadino, delineatosi come “ Progetto” trova 
la ragione d’essere invece nella “mission” di educare alla igiene alimentare ed alla prevenzione di  

malattie trasmissibili dall’animale all’uomo ; 

 Il trend costante delle richieste da parte dei piccoli allevatori che pur sostenendo interamente il 
costo della prestazione ( oltre a quello dell’esame trichinoscopico) continuano a richiedere 
l’ispezione dell’animale macellato, avvalora l’utilità ed il successo dell’azione di informazione e 
prevenzione; 

RILEVATO, per quanto relazionato dal Direttore f.f. della U.O.C. Igiene degli alimenti di origine animale 
con la nota allegata, che: 

 è prevedibile il verificarsi della richiesta anche per la prossima tornata di macellazione, 
probabilmente con un trend in crescita stante il maggior rigore imposto dalla normativa sul 
controllo dei suini allevati per uso domestico; 

 è auspicabile la riproposizione del Progetto con le stesse modalità operative consolidate, ma 
auspicando anche il coinvolgimento- sempre previa adesione volontaria- dei veterinari delle 
Aree “A” e “C” che siano in possesso della specifica specializzazione in “Igiene degli Alimenti di 

origine animale”; 

CONSIDERATO che la riproposizione del Progetto con le medesime modalità di attuazione riportate  

nella ultima deliberazione n. 768 del 9.11.2018 non comporta oneri per l’Asp e più specificatamente: 

la tariffa pagata dal cittadino copre l’intero costo della prestazione erogata dal veterinario ( visita 

ispettiva e spese per l’uso dell’automezzo di proprietà ) 

la tariffa è confermata in € 20,91, incassata direttamente dall’Azienda e, previa trattenuta delle 
percentuali destinate al pagamento dell’irap e dell’Enpav, attribuita al veterinario esecutore della 

prestazione; 

la partecipazione del veterinario al Progetto avviene su base volontaria e l’adesione ( anche dei 
veterinari delle altre due Aree ma in possesso della specifica specializzazione), è raccolta nella 
forma scritta dal Direttore della U.O.C. proponente il progetto medesimo, che preventivamente 
informa che l’attività deve essere svolta al di fuori dell’orario di servizio e che la stessa è 
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remunerata esclusivamente con la somma pagata dal cittadino previa trattenuta delle percentuali 

destinate all’irap ed all’enpav;. 

 

Dato atto che la formulazione della proposta di un atto deliberativo impegna la responsabilità del soggetto 

proponente in ordine alla regolarità amministrativa e legittimità del contenuto della stessa; 

PROPONE AL DIRETTORE GENERALE 

Di  autorizzare il rinnovo del Progetto “ Sicurezza alimentare nelle macellazioni a domicilio” anche per la 

campagna di macellazioni 2019- 2020 ( periodo novembre-aprile) con le stesse modalità organizzative e di 
gestione già oggetto per ultimo della deliberazione n. 768 del 9.11.2018;  

di incaricare il Direttore della U.O.C. Ig iene degli alimenti di origine animale “ Area B” della gestione del 
progetto, disponendo: 

a) che provveda  a raccogliere per iscritto le adesioni volontarie dei veterinari dopo aver esposto le 

modalità di esecuzione ed il pagamento del compenso; 

b) che, se ritenuto, provveda ad inserire nel Progetto anche i veterinari afferenti alla Area A e C, se 

risultanti in possesso della specializzazione in Igiene degli alimenti di origine animale;  

c) che provveda a redigere e trasmette all’ufficio Alpi, individuato come ufficio liquidatore, i dati riferiti 
all’attività svolta unitamente alla ricevuta di avvenuto pagamento della tariffa da parte dei richiedenti 

la visita post mortem dell’animale macellato;  

IL DIRETTORE GENERALE 

In virtù dei poteri conferitigli con Decreto di nomina dal Presidente della Giunta Regionale di Basilicata n. 

258 del 16.11.2018; 

Letta e valutata la proposta deliberativa riportata in narrativa; 

Acquisiti i pareri favorevoli del Direttore amministrativo, del Direttore sanitario, resi per quanto di rispettiva 

competenza; 

DELIBERA 

di adottare la proposta di deliberazione sopra riportata, nei termini indicati e per l’effetto:  

 autorizza il rinnovo del Progetto “ Sicurezza alimentare nelle macellazioni a domicilio” anche per la 
campagna di macellazioni 2019- 2020 ( periodo novembre-aprile) con le stesse modalità 

organizzative e di gestione già oggetto per ultimo della deliberazione n. 768 del 9.11.2018;  

 incarica il Direttore della U.O.C. Igiene degli alimenti di origine animale “ Area B” della gestione del 

progetto, disponendo: 

a) che provveda  raccogliere per iscritto le adesioni volontarie dei veterinari dopo aver esposto le 

modalità di esecuzione ed il pagamento del compenso; 

b) che, se ritenuto, provveda ad inserire nel Progetto anche i veterinari afferenti alla Area A e C, se 

risultanti in possesso della specializzazione in Igiene degli alimenti di origine animale;  

c) che provveda a redigere e trasmette all’ufficio Alpi, individuato come ufficio liquidatore, i dati riferiti 
all’attività svolta unitamente alla ricevuta di avvenuto pagamento della tariffa da parte dei richiedenti 

la visita post mortem dell’animale macellato; 
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 di dare atto che l’esecuzione del Progetto non comporta oneri per l’Asp finanziandosi di fatto 

con le quote pagate dai cittadini che fruiscono della prestazione.  

 

 

 
 
 

 
 

Incoronata Rossi
 

 
 

L’Istruttore   Il Responsabile Unico del Procedimento 

 

 

Vincenzo Barile
 

Il Dirigente Responsabile dell’Unità Operativa 
 

 

Il presente provvedimento è notificato ai destinatari a cura dell’istruttore.  

 

 

 

 Francesco Negrone     Lorenzo Bochicchio    Giacomo Chiarelli  

Il Direttore Sanitario 

Francesco Negrone
 

Il Direttore Generale 

Lorenzo Bochicchio
 

Il Direttore Amministrativo 

Giacomo Chiarelli
 

 

 

Tutti gli atti ai quali è fatto ri ferimento nella premessa e nel disposit ivo della deliberazione sono depositati presso la 
struttura proponente, che ne curerà la conservazione nei termini di legge.  

 

 
 




